
POLITICA INTERNA 

Parla Claudio Petruccioli I soggetti che si attivano 
«Se investiamo con coraggio «Cattolici e volontariato 
il grande capitale del Pei il mondo del lavoro moderno 
attireremo molte altre forze » e tanti nostri iscritti... » 

«La costituente? È dare voce 
agli esclusi da questa politica» 
Sono già alcune centinaia i comitati per la costi-

• tuente nati nelle città e in specifici settori come la 
\ 'sanità, l'istruzione, il mondo del lavoro, delle prò-
. fessioni e della piccola impresa. Claudio Petruccioli, 
. che segue per la segreteria comunista il «processo 

costituente», parla di un «grande investimento politi-
' co, per valorizzare quel capitale sottoutilizzato che 
' è il Pei. e attirarne altri». 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Vuoi un esempio 
di come può crescere il pro
cesso costituente? Due setti
mane la a Napoli e nato il club 
"Tempi moderni", promosso 
da delegati dei lavoratori, rap
presentanti sindacali, tecnici, 
con al centro i temi della de
mocrazia economica e della 
rappresentanza sui luoghi di 

, lavoro. Ebbene, dopo 15 gior
ni, alla manifestazione dei me
talmeccanici del 27. erano 
moltissimi nel corteo i lavora
tori che indossavano la ma
glietta col simbolo del club, 
l'immagine di Charlot del fa
moso film sull'industrialismo 

' moderno. Parte da qui Clau
dio Petruccioli, per fare un pri
mo punto sullo -stato di avan
zamento- della costituente 

Perchè ri hanno colpito tao- • 
to quelle magliette col vec- ' 
chlo Charlot di «Tempi mo
derni»? 

Mi sembra un episodio molto 
significativo dello spirito e del
la sostanza della costituente. 
Un processo che riattiva, d i 
voce e rappresentanza politica 

a lorze e settori della società 
che oggi non ne hanno. E non 
ce l'hanno a causa dell'obso
lescenza della politica tradi
zionale praticata da molli par
titi. Vedo che può scattare un 
meccanismo capace di far ri
conquistare capacita di prota
gonismo, di lotta, che alferma 
attraverso l'esercizio concretò 
della democrazia diritti e inte
ressi, e I soggetti che ne sono 
portatori. Concepisco cosi la 
costituente di massa. 

C'è un proliferare del termi
ne -costituente», anche In 
accezioni divene. Quale de
finizione proponi? 

Il processo costituente è la rapi-
proprìazione della politica, di 
una nuova politica democrati
ca. E come tale nasce da una 
necessita nazionale. E la de
mocrazia italiana che deve vi
vere una lase costituente: sono 
sotto i nostri occhi il blocco del 
sistema politico, l'assenza di 
alternative, la presenza indebi
ta dei partili, che occupano lo 
Stalo e subordinano ai propri 
interessi le funzioni pubbliche: 
l'informazione, la saniti, l'i

struzione. Invece c'è un gran
de bisogno di riforma, a partire 
dal modo in cui funzionano i 
partili, che rimangono i canali 
più importanti per riaprire la 
comunicazione ostruita Ira so
cietà e politica. 

Il Pd dunque al muove per 
primo, però - tu affermi -
l'esigenza e generale. Ma 
quali tono I «oggetti, gli in
teressi che davvero possono 
mobilitarsi? 

Quelli che oggi sono più sacri
ficali, ai quali la crisi della poli
tica nega un'adeguata rappre
sentanza. Abbiamo visto in 
questo periodo emergere 
gruppi, voci, ambienti - penso 
alla sinistra dei Club, ad altre 
associazioni, a singole perso
nalità - che in qualche modo 
sono espressione di questa esi
genza politica. Ma non si traila 
solo di queste realtà. Esistono 
a mio avviso grandi giacimenti 
di energie, non solo disponibi
li, ma che premono per il pro
cesso costituente. Innanzitutto 
sono quelle già organizzate 
nel Pei. Energie già attive, da 
tempo convinte della necessità 
di una riforma radicale della 
politica e del partito. E altre 
non attive, anche tra i nostri 
iscritti. Perchè non trovano for
me, canali, strumenti adatti a 
raccolglere il loro Impegno. Al
tri straordinari giacimenti di 
energie stanno a mio avviso 
nel mondo cattolico, nel vo
lontariato, nell'associazioni
smo. Un mondo che si ritrae 
dalla politica perchè oggi que
sta è Incapace di incontrarsi 

con la sua pratica sociale. 6 
estranea ai valori, agli interessi 
e ai bisogni di cui è portatore. 
E lo slesso discorso vale per la 
realtà delle professioni, dei la
vori. 

Non fai dunque una divisio
ne netta tra «esterni» e iscrit
ti a) Pel? 

No. Trovo un po' burocratica 
questa distinzione. Certo ha ri
levanza per il momento con
gressuale, statutario. Ma tutti 
vivono lo stesso problema: ot
tenere il riconoscimento politi
co che non hanno. È questo 
l'obbiettivo del nuovo partilo e 
della sua nuova forma. 

C'è una tensione che attra
versa, dentro e fuori del Pei, 
il modo di intendere la costi
tuzione del nuovo partito. 
Bisogna fare «tabula rasa» 
delvecchio? 

Ritengo sbagliata una conce
zione, che definirei «Immobi
liare», del processo costituen
te. Siccome bisogna costruire 
un nuovo edificio, si deve ne
cessariamente demolire quello 
vecchio, lo affermo invece una 
concezione -imprenditoriale-. 
Mi raffiguro il Pei come un 
grande capitale, ma oggi inve
stilo senza coraggio e lungimi
ranza. Ci da una piccola rendi
ta, vanificata dall'inflazione. 
Invece bisogna fare un nuovo 
Investimento. In una nuova im
presa. Se questa operazione è 
piena e convinta, io dico che 
altri capitali possono essere at
tivati, investiti. E il rendimento 
politico sarà moltiplicato. 

Hai parlato di molti soggetti 

che possono essere attivati 
dalla costituente, ricono
scendo interessi e bisogni 
oggi Ignorati o compressi 
dalla politica. Non vedi i l ri
schio di dar vita a una for
mazione neocorporativa? 

Stanno nascendo esperienze 
di grande interesse. Ci sono già 
una decina di comitati per la 
costituente nel settore della sa
nità, promossi da medici, ricer
catori, operatori. Iniziative si
mili si sviluppano tra ricercato
ri, professionisti, artigiani, im
prenditori. Dobbiamo rivolger
ci al mondo del lavoro, ma 
non solo a quello dipendente. 
Anche al lavoro che si esprime 
nella forma di impresa. Spesso 
le associazioni in questo cam
po sono, dirci, costrette al cor
porativismo da una politica 
troppo generica. Una politica 
popolare moderna deve saper 
riconoscere le aspirazioni e gli 
interessi concreti delle perso
ne. Non è forse nella migliore 
tradizione del Pel? Il partire da 
sé, dai propri bisogni, non è 
questo che ci insegna anche 
l'esperienza cosi vitale della 
politica delle donne? E non è 
un caso che proprio sul terre
no della costituente le donne 
stiano conducendo un esperi
mento decisivo, basalo sull'au
tonomia e l'autogoverno. Pen
so - su un piano diverso - an
che alle prospettive per un 
nuovo approccio al mondo 
giovanile. È interessante ciò 
che ha discusso la Fgci a Rimi
ni. No, non credo che tutto ciò 
possa essere ricondotto alla 
categoria del corporativismo. 

Lotte operaie e ruolo dei comunisti: iniziativa della seconda mozione 

Tortorella: «Non verrà niente di buono 
campagna contro il Pei» 

«Non è stata elaborata una nuova dottrina», e intan
to «abbiamo dei doveri verso milioni di persone che 
hanno scelto volontariamente il nome e il simbolo 
del Pei». Ecco quel che dice Tortorella a Torino, in 
una iniziativa organizzata dalla seconda mozione. 
•Sapremo proporre dei contenuti avanzati e forti, ta
li da consentirci di diventare maggioranza». Inter
venti di Garavini, Libertini, Novelli. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERGIORGIO BETTI 

'••TORINO. Il primo applau-
'so, scrosciarne, è per Jole Vac-

' cargiu. lavoratrice Lancia, che 
" apre questa -riflessione colici-
• tiva-sulla lasecostlluenteesul 

contenuti dell'iniziativa del Pei 
' partendo dalla riuscita del re-
' cento sciopero: «Dopo dicci 
r anni la classe operaia è torna-
' la in piazza, altro che razza In 
' via di estinzione...». La soltoli-
: nealura del significato politico 
' della «scesa in campo» della 
'' classe operaia sarà uno dei 
- principali motivi conduttori 
-• dell'assemblea che si svolge 
i all'Eliseo, presieduta da Maria 
• Grazia Sestero. Per Sergio Ga

ravini è giunto il momento di 

scelte chiare, sul plano politico 
come su quello ideale. Ma la 
scelta che -si avvicina al Psi-
rappresenta «la negazione o 
almeno la sottovalutazione in 
pnmo luogo proprio del ruolo 
della classe operaia e delle 
classi lavoratrici e della radice 
di classe del confronto politico 
in atto», che costituiscono in
vece -la prima legittimità e ra
gione della revisione crilica e 
della rifondazione comunista». 
Una terza via - -né socialisti né 
comunisti- - è solo negativa. E 
il ministro del governo ombra 
lancia un'accusa: la terza via 
tenta semplicemente -un com
promesso negli assetti intemi 

che porti nella nuova forma
zione politica proprio quanto 
c'è di più vecchio nel Pel». Cioè 
•un'aggregazione di gruppi di
rigenti realizzata per gestire il 
partilo senza vera chiarezza di 
scclle-. 

Anche Aldo Tortorella, pre
sidente del Ce comunista, si ri
chiama allo sciopero dei me
talmeccanici che -ha fallo ri
scoprire a molti, anche a sini
stra, l'esistenza della classe 
operaia e dello sfruttamento». 
Bisogna ora riscoprire - dice -
che il regime in cui viviamo 
non è solo quello della partito
crazia, ma quello del dominio 
degli interessi economicamen
te più forti. -I comunisti italiani 
non solo da oggi riconoscono 
il ruolo dell'impresa» puntua
lizza, riferendosi al discorso di 
Cicchetto alla conferenza Fiat, 
Ma rispettare le funzioni del
l'impresa nel sistema econo
mico, -non deve significare in 
alcun modo ignorare o na
scondere che il sistema politi
co moderato e conservatore 
ha funzionato in Italia,come in 
tutta Europa, sotto l'egemonia 

del grande capitale». 
Tortorella vede un rischio, 

quello del rafforzamento delle 
posizioni conservatrici e dei 
ceti dominanti e di un ulteriore 
restringimento degli spazi de
mocratici. In questa realtà, di
ce, salvare una grande forza 
come quella del Pei è cosa es
senziale. Non può venire nulla 
di buono né alla sinistra né alla 
democrazia italiana da questa 
dissennata campagna contro 
tutto ciò che i comunisti italia
ni hanno rappresentato come 
forza che è stata protagonista 
della difesa e dello sviluppo 
della democrazia. -E partico
larmente paradossatecele que--
sta campagna venga condotta 
anche da taluni di coloro che 
si offrono per dirigere la nuova 
formazione politica che do
vrebbe nascere dalle ceneri 
del Pei». «Generali senza eser
cito» li definisce ironicamente 
Tortorella. È tempo si veda con 
chiarezza, aggiunge, che l'in
teresse testimoniato dalla 
stampa di proprietà Agnelli - e 
da tutta la stampa conservatri

ce - all'operazione che do
vrebbe portare a fare del XX 
l'ultimo congresso del Pei non 
è un interesse disinteressato. 

Naturalmente i celi domi
nanti non negano, oggi, un 
qualche spazio di rappresen
tanza politica alle classi subal
terne - spiega - alla condizio
ne però che questa rappresen
tanza serva a tenerle al loro 
posto. Per questo la difesa di 
una forza seriamente antago
nista come il Pei fa parte anche 
di una politica istituzionale de
mocratica. L'accento Isliluzio- ' 
naie posto essenzialmente ed 
esclusivamente sulla governa
bilità è cosa radicalmente sba
gliata. Non si dà alcuna facoltà 
di scelta al popolo se non si al-, 
ferma pienamente il diritto al
l'Istruzione, all'informazione, 
alla sicurezza dei cittadini, alla 
giustizia. -Le regole del gioco -
dice ancora Tortorella - non 
iniziano quando si mette il pie
de nella cabina elettorale, ma 
da quando si incomincia a for
mare il consenso*. 

Lucio Libertini critica «l'idea 
che i giochi siano fatti e che 
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il simbolo del 
club «Tempi 
moderni» nato 
a Napoli per 
promuovere la 
democrazia 
economica 

Comitati, club, associazioni 
Sono già circa trecento 
le organizzazioni 
favorevoli alla «svolta» 
• i ROMA. Tra comitati per la 
costituente, Club, Associazio
ni, sono già più di 300 le realtà 
organizzate che lavorano nella 
prospettiva della nuova forma
zione politica della sinistra in
dicala dal congresso di Bolo
gna. É passalo meno di un me
se dalla -circolare del 6 giu
gno- per la formazione dei co
mitati: con Giovanni Santini, 
che collabora nel gruppo di la
voro centrale per la costituen
te, tracciamo una prima map
pa di queste realtà: 

Comitati per la costituen
te. Promossi dal partito a livel
lo regionale, di federazione e 
di sezione. Tra tematici, pro
vinciali, circoscrizionali e di 
base, ne sono stati costituiti 
circa 150. 

Club. Sono 85 i centri della 
•Sinistra dei club» già costituiti, 
mentre altri 20 club sono in via 
di costituzione entro luglio. Ad 
ogni club aderiscono tra le 50-
60 persone, per un totale di 5-
6.000 cittadini. 

Comitati nel mondo del 
lavoro. Ne sono stati costituiti 
già 21 a Napoli, Pisa. Prato. Bo
logna, Milano, Taranto, Bari, 
Torino, Mantova, Vercelli, Pe

saro. Altri 20 in via di costitu
zione in queste settimane. Do
po il comitato di Rivalla, alla 
Rat, entro luglio nascerà quel
lo di Miraiiori. 

•Arti». E' la sigla che sta per 
•alternative per la ricerca e la 
tecnologia-, promossa da ri
cercatori, tecnici, professioni
sti. E che ha dato luogo a tre 
comitali a Milano, Perugia, Ro
ma. Una iniziativa simile è sta
ta assunta da circa 1500 agro
tecnici con un -Centro di ini
ziativa» nazionale e un «Centro 
regionale» in Campania che ha 
alili 100 iscritti. 

Costituente della Salute. 
Stanno nascendo in questo 
settore 10 comitati per la costi
tuente nelle maggiori città. 

Associazioni per la costi
tuente. Circa 20 sono già state 
costituite, altre stanno nascen
do in questi giorni. 

«Non vogli dire che sono ot
timista - dice Claudio Petruc
cioli riflettendo su questi primi 
dati - ma si deve concludere 
che il processo costituente è 
possibile. Esso non umilia nes
suna forza interna al Pei, anzi 
ci aiuta a riattivare grandi ener
gie sottutilizzate». DAL 

Aldo Tortorella. 
presidente del 
Ce comunista. 
Intervenuto 
sabato sera 
alla 
manifestazione 
di Torino 

entro sei mesi non ci sarà più il 
Pei». Al contrario, comincia 
proprio ora «un grande con
fronto, estemo ed intemo al 
Pei, volto a promuovere e a ga
rantire l'esistenza In Italia di 
una grande forza di lavoratori-, 
ispirata agli ideali della demo
crazia, del socialismo, del co
munismo: «Se qualcuno aves
se perso questi ideali, tocca a 
lui trarsi da parte. Noi faremo 
di tulio perché la speranza dei 
grandi gruppi monopolistici 
vada delusa-. 

Di tono diverso II discorso di 
Diego Novelli, centrato sulla 
questione della formazione 
della nuova giunta. Già nel 

corso della campagna eletto
rale, la Fiat aveva scelto il sin
daco di Torino sostenendo, 
senza tante sottigliezze, il libe
rale Zanone. Non c'era mai 
stata in passato un'interferen
za cosi sfacciata nella vita del
la città: «Se non scandalizza la 
mancanza anche di stile da 
parte della Rat, certo è inquie
tante l'accondiscendenza e il 
sostegno del Psi a questo dise-
gno-. 

Ha seguito i lavori dell'as
semblea Claudio Stacchini 
della segreteria della Federa
zione. Per i cossuttiani, Gianni 
Favaio ha nlanciato la propo
sta di -unità del fronte del no». 

Città senzo governo All'uscente Morales (socialista) {'«edera» contrappone Ferrara: ai de vanno bene entrambi 
Lo scudocrociato punta sul pentapartito, ma una giunta di sinistra è ancora possibile 

A Firenze si litiga sul sindaco, Psi e Pri ai ferri corti 
i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE. Non « mai stalo 
di semplice lettura, ma questa 
volta il puzzle politico fiorenti
no sembra davvero più intrica
lo del solito. E, probabilmente, 
i partili riusciranno a decidere 
solo all'ultimo minuto con 
quale alleanza varare la nuova 
amministrazione, votando sin
daco e giunta sul filo del rasoio 
della scadenza di legge, il 10 
agosto. Il consiglio comunale è 
stato intanto convocato per il 6 
luglio. Si deciderà a Roma, di
ce qualcuno, sottolineando il 
peso nazionale delle scelte 
che riguardano lune le ammi
nistrazioni delle grandi città e il 
•gioco largo» in cui viene con
dotta la trattativa. Ma intanto a 
Firenze i partiti continuano le 
loro trattative spostando ogni 
giorno, anche se di poco, le 
pedine. 

Palazzo Vecchio è in bilico 
tra due opzioni numericamen
te possibili: quella uscente, la 
maggioranza di sinistra, maga
ri, come auspica il Pei, da allar
gare ai repubblicani e ai verdi, 
e il pentapartito, uno schiera
mento di cui la città ha già spe
rimentato a metà degli anni ot
tanta una breve e negativa sta
gione. Il Pei, che ha promosso 
la crisi di fine legislatura po
nendo la sfiducia al sindaco 
socialista Giorgio Morales, 
mantiene il posto di partilo di 
maggioranza relativa pur aven
do lamentato alle elezioni un 
pesame salasso del suo grup
po consiliare, impoverito di 
quattro unità. -Stiamo facendo 
il possibile - dice il segretario 
cittadino Amos Cocchi - per 
dare alla città un governo di si

nistra, allargato alle lorze lai
che e ambientaliste. Per noi 
conta la base programmatica e 
conta soprattutto il piano rego
latore generale. La variante 
Fiat Fondiaria, le prospettive di 
espansione illimitata della città 
non ci convincono. Qui a Fi
renze, citlà e ambiente posso
no trovare un accordo-. I so
cialisti che sono aumentati di 
due seggi e i repubblicani, che 
hanno guadagnato un consi
gliere, sono testa a testa. La 
De, rimasta al palo, sogna il 
pentapartito. 

Queste le lorze numeriche 
in campo. Ma il dibattito politi
co prescinde dalla matemati
ca. A quasi un mese dal voto 
gli atteggiamenti dei parliti 
hanno subito una evoluzione 
lenta e ancora in corso. Il Pei, 
ad esempio, ha mantenuto fer
ma la sua scelta di prospettiva 
politica modificando invece in 

un punto l'impostazione pro
grammatica: il partito che è 
stato protagonista della svolta 
sulla variante Fiat Fondiaria 
continua a insistere sul prima
to del piano regolatore ma, pur 
di superare un elemento di in
comprensione con il Psi, ha 
accettato il compromesso sul 
problema dell'aeroporto e del
l'allungamento della pista di 
Peretola che si distende sulla 
piana inedificata di nord ovest. 
Basta al Psi questo passo di di
sponibilità? E' una risposta che 
i dirigenti locali del garofano 
non hanno ancora dato con 
chiarezza. Nel giorni scorsi la 
De ha ottenuto un incontro a 
cinque nella sua sede da cui è 
uscito un documento che par
la di -significative convergen
ze-. Un prodromo al pentapar
tito? Nemmeno questo è possi
bile dire, allo stalo delle cose. 

Certo la De fiorentina ci sta 
provando in tutti i modi, prima 
spegnendo gli entusiasmi del 
suo volatìssimo capolista 
Gianni Conti che non si sareb
be visto male nella sala di Cle
mente VII di Palazzo Vecchio 
che ospita l'ufficio del sindaco, 
poi annacquando le proprie 
pretese programmatiche fino a 
renderle appetibili da chiun
que. E non a caso solo dopo 
l'incontro a cinque la De ha ri
sottolineato la propria volontà 
di rispolverare sic et simpliciter 
la vecchia variante congelata 
un anno fa da Achille Occhet-
to in persona. 

Se i nodi per una nuova 
maggioranza di sinistra sono 
essenzialmente programmati
ci, il pentapartito stenta a na
scere soprattutto a causa del 
problema del sindaco. Il Pri, 
uscito con successo dalla pro
va elettorale, ha immediata

mente rivendicato per sé, in un 
eventuale pentapartito, questa 
carica a cui candida uno dei 
due capolista, T'invialo da Ro
ma- Giovanni Ferrara. Su que
sto punto l'edera fiorentina per 
settimane non ha voluto senti
re ragioni entrando inevitabil
mente in rotta di collisione con 
il Psi, che ripropone a spada 
tratta Giorgio Morales. Solo 
nell'ultima riunione a cinque i 
rapubblicani hanno, pare, ce
duto ammettendo: -Gli assetti 
non costituiscono per noi una 
pregiudiziale». E Giovanni Pai-
lanti, segretario provinciale 
della De, ha preso la palla al 
balzo per lar sentire ancora di 
più il fiato sul collo agli amleti
ci socialisti: -Incertezze e am
biguità devono cadere- ha sol
lecitato a stretto giro di posta. 
Lunedi ricomincia il valzer de
gli incontri bilaterali. Questa 

volta intomo al tavolo ci saran
no le squadre di Leonardo Do
menici, segretario comunista, 
e di Riccardo Nencini, il pari 
grado socialista. Due gli ele
menti di distensione che po
tranno far sentire i propri effet
ti. Uno è di carattere istituzio
nale: in Regione è stato rag
giunto un accordo program
matico e politico per la costitu
zione di una giunta a tre, Pei, 
Psi e Psdi. L'altro segnale pro
viene da un uomo che ha a 
lungo governato in una mag
gioranza di sinistra (ma anche 
nel pentapartito) e che è stato 
duramente contestato dai co
munisti nell'ultima fase della 
legislatura, il sindaco in carica 
Giorgio Morales: -Per quanto 
mi riguarda - dice - non ho 
pregiudiziali nei confronti del 
Pei. Tutto dipende dai pro
grammi e dalla necessarie ga
ranzie politiche per attuarli». 

Riforma 
elettorale? 
PerGava 
spetta alla De 
fare la proposta 

•È una fuga dalle responsabilità rivolgersi ai cittadini per 
chiedere risposte e indicazioni che Parlamento e forze 
politiche dovrebbero loro dare», Lo sostiene Antonio Ga-
va (nella foto), intervenuto a Vittorio Veneto a un conve
gno della De sulla nuova legge sulle autonomie locali. Per 
il ministro degli Interni «spetta alla De formulare in mate
ria elettorale una proposta unitaria con la necessaria fles
sibilità da offrire alle forze politiche, specialmente a quel
le di maggioranza». Al tempo stesso «la De deve risolvere 
subilo al proprio interno, in termini chiari e definitivi, le 
questioni aperte sulla corresponsabilità e sull'impegno 
unitario di cui deve essere espressione, oltreché il segreta
rio politico, anche il presidente del Consiglio nazionale». 
Non è possibile secondo Gava -che il nostro partito sia di
viso tra sinistra, centro ed altro: siamo una cosa ridicola 
da questo punto di vista-. 

Disputa inutile 
perCristofori 
un voto di fiducia 
sull'emittenza 

Il sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio Nino 
Cristofori definisce «inutile, 
fuori luogo e comunque 
prematura- la disputa su un 
eventuale volo di fiducia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ P*r quanto si riferisce a 
normative del provvedi

mento sull'emittenza radiotelevisiva. «C'è forse - sostiene 
Cristofori - chi la promuove per tentare di attizza e una 
nuova polemica su tematiche che hanno già registrato un 
accordo della maggioranza prima del volo al Senato. Le 
modifiche da apportare sono quelle chieste nell'ordine 
del giorno illustrato dal presidente del gruppo de sen. 
Mancino dopo il volo a sorpresa sugli spot che ha deter
minato una normativa contradddittoria, oltre che i perfe
zionamenti già in discussione nella commissione alla Ca
mera per garantire un sempre più efficace pluralismo». , 

Sanza:«Sivuol 
criminalizzare 
la sinistra de 
la legge Mammì 
va migliorata» 

LSul nodo dell'emittenza 
televisiva interviene anche 
un esponente della sinistra 
de, l'on. Angelo Sanza. «Per 
noi - ha dello parlando a 
Potenza - il governo non è 
in discussione ma ritenia
mo la regolamentazione 

dell'informazione di cui alla legge Mamml un punto alto 
di difesa del nostro sistema democralico e, pertanto, il te
sto del Senato va difeso ed eventualmente miglioralo. Il 
divieto di interruzione dei films, molto apprezzato dalla 
pubblica opinione, fu introdotto dal Senato senza alcuna 
intesa trasversale della sinistra de, come sostengono alcu
ni denigratori, ma con l'appoggio della grande maggio
ranza dei senatori de. Forzando oggi per un voto di fidu
cia alla Camera si rischia di aprire un conflitto tra i due ra
mi del Parlamento». Secondo l'on.Sanza «è in atto un co
stante tentativo di forzare la spaccatura nella De e di cri
minalizzare la sinistra de». 

Tutti a messa 
nelCuneese 
cento consiglieri 
delPIi 

A Fossano, in provincia di 
Cuneo, cento consiglieri 
comunali liberali hanno as
sistito ieri alla messa cele
brata dal vicario dtocesa-

• no, monsignor Volta, nella 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesa della frazione San 

« „ Vittore. Quindi, in un ca-. 
pannone poco distante, han preso parte ad un dibattito ' 
condotto dal sottosegretario alla Difesa Giuseppe Fassino 
e dall'on. Raffaele Costa. Quest'ultimo ha illustrato un 
programma di difesa del cittadino, in ogni comune, in 
ogni paese, in ogni frazione, in ogni parrocchia, dinanzi 
all'arroganza, alle omissioni, alle disfunzioni della pubbli
ca amministrazione. 

Biondi: «Il Pli 
deve contrastare 
lo scioglimento 
delle Camere» 

!l vicepresidente della Ca
mera on. Alfredo Biondi so
stiene che -i liberali do
vranno evitare di fornire 
qualsiasi copertura a quelli 
che con diverse motivazio-

^ _ _ _ _ ^ ^ _ n ' vogliono lo scioglimento 
™"'™™"™™™™™™™™™-"̂ — delle Camere, elezioni anti
cipate e cosi riversare sulla gente, chiamata ancora alle 
urne, la responsabilità degli errori e delle omissioni, a 
partire dalle riforme istituzionali e del sistema elettorale». 
«Se nemmeno l'occasione della presidenza del semestre 
italiano della Cee - osserva Biondi - è sufficiente a rende- ' 
re più sereni i rapporti tra i parliti della maggioranza e tra 
le correnti della De, allora significa che si è raggiunto il II- ' 
vello più basso della irresponsabilità. Ciò richiede - con
clude l'esponente del Pli - una ferma presa di posizione 
di un partito che come quello liberale è il parlilo dello Sta
lo e della sua unità e che deve perciò reagire e denunzia
re chi manovra per disgregare le istituzioni, anziché pre
servarle e rinnovarle». 

GREGORIO PANE 

La consulta degli Arcobaleno 

Voto plebiscitario 
per l'unità col sole che ride 
I verdi voltano pagina? 
•VJ ROMA. Unità tra le diverse 
anime dell'ambientalismo per 
un nuovo soggetto verde. E il 
risultato della consulta nazio
nale del verdi arcobaleno, che 
dopo due giorni di dibattito ha 
risposto con un si plebiscitano 
(44 voti a favore e appena 5 
astensioni) alla proposta 
avanzata una settimana fa a 
Trani dall'assemblea del -sole 
che ride-, A metà ottobre, a Ri
mini, gli arcobaleno sanciran
no in un'assemblea questa lo
ro determinazione per dare su
bito dopo corso al congresso 
fondativo di quella che si can
dida come la quarta forza poli
tica italiana. 

Ed è su un accentuato impe
gno politico che insistono gli 
arcobaleno. Con la parola 
d'ordine «I verdi voltano pagi
na- e un rilancio della campa
gna di adesioni, gli ex Dp ed 
ex radicali ritrovatisi sotto il 
simbolo della marghenta han

no approvato una serie di ini
ziative a breve scadenza. Anzi
tutto il rilancio dei temi al cen
tro dei recenti referendum 
(pesticidi e caccia): e poi l'a
desione alla campagna sul-
l'-effetlo serra» promossa dalla 
Lega ambiente, interventi sul 
problema delle acque, semi
nari sulle riforme istituzionali 
ed elettorali e sugli enti locali 
dopo la nuova legge sulle au
tonomie. 

Da alcuni esponenti (Edo 
Ronchi, Franco Russo) sono 
stati ribaditi gli appunti critici 
alla costituente del Pei. Anche 
Gianni Mattioli è polemico con 
Cicchetto: -Il Pei - dichiara il 
deputato verde - rinunci alle 
centrali a carbone in Umbria 
ed allora dalle parole passere
mo ai fatti. Altrimenti rimania
mo ancora alle enunciazioni 
sull'Amazzonia fatte al XVIII 
congresso del Pei». 

iiioiiinoiniiiiiiiii l'Unità 
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